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Istant-book "dedicato al let-
tore" che esce "in un clima
particolarmente interessato
a discutere i l  rapporto tra
Editoria e Lettura" (p. 7), è
composto da 24 brevi (e
troppo disomogenei) contri-
buti  inviat i  per fax da
Abbate, Abruzzese, Alman-
si, Baraghini, Baudino, Bet-
tetini, Bevilacqua, Brolli &
Caronia, Calcagno, Ferretti,
Cug l ie lmi .  Crand i .  Lagor io .
Marcoaldi,  Mauri,  Minore,
Oldon i .  Pe t r ignan i ,  Po lese .

Rugarli, Siciliano, Spinazzo-
la, Tamaro, Volli.
Una prima considerazione è
che di lettori (di libri) e di
"diritti del lettore" si torna
( o  i n i z i a )  a  d i s c u l e r e  i n
tempi come quelli attuali in
cui i risultati economici del-
le  case ed i f r i c i  lanno reg i -
strare preoccupanti volumi
d i  fa t tu ra to  (so lo  p iù  0 ,9
per cento fra 799I e'92); e
le i ibrerie stanno facendo
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segnare  dopo un  '92  per
nu l la  pos i t i vo  (meno 1 ,1
per cento) preoccupanti cali
cl i  frequenze da parte del
pubblico (meno 15 per cen-
to nel primo semestre '93).

Inoltre se di diritti del lettore
si deve parlare questi  non
possono essere circoscritti a
q u e l ì  i  d e l  l e t r o r e  l e r t e r a r i o
come mostrano di fare gran
parte dei 24 interventi che
compongono questo voiu-
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metto. I lettori di manuali, di
gu id (  lu r i s t i che .  d i  d iz ionar i ,
i lettori c1i libri scolastici, di
repefiori fiscali e tributari, di
manuali per computer, ecc.
hanno diritti non meno vali-
di da esser tutelati dei lettori
di romanzi e ai quali biso-
gnera  pensare  pr ima o  po i .
E in ogni caso - altra cosa
d i  c  u i  : i  d i m e n r i c a n o  q u i
molti degli intervenuti - vi
sono d i r i t t i  che  vengono
ben prima dell'apertura delle
pagine di un libro: quelli di
una scuola capace di svolge-
re un effettivo rlÌolo di so-
cializzazione della lettura, di
biblioteche e librerie moder-
namente gestite a costi de-
crescenti, e orientate al ser-
vrzio al cliente (assortimen-
to, cortesia, professionalità,
capacità di procurare in tem-
p i  h rev i  i  l i h r i  non d ispon i -
bili a scaffale), e di una edi-
toria preoccupata di produr-
re lettori, oltre che libri.
M a  v i  s o n o  a n c h e  i  d o v e r i
del lettore. Alcuni evidenti
e  comuni  a  tu t t i ,  come
quello, ad esempio, di non
fotocopiare libri in cofirrìer-
cio. Ntri che riguardano ca-
tegorie particolari di lettori
professionali: quelli di non
commercializ zare neI secon-
do mercato dello scolastico
le copie saggio (insegnanti),
o di leggersi (sempre gli in-
segnanti) i libri che inten-
dono po i  adot ta re  e /o  i
"racconti e romanzi" di let-
tura parascolastica, ecc.
I diversi interventi  che rn
questi  mesi si  sono succe-
duti sul problema del1a let-
tura e sul lettore hanno cc-r-
munque avuto il merito di
a v c r  i n t r o r l o t t o  u n a  p r i m a
rif lessione sul concetto di
qua l i tà .  che  r i sper ro  a  v is io -
ni esclusivamente "tecniche"

ha contribr-rito ad allargare
l'attenzione dal prodotto, e
dai canali di vendita, al let-
tore che quel prodotto uti-
\zzerà. Un lettore le cui esr-
genze g loba l i  dovranno
sempre più venir espresse

in termini di qualità (e an-
cor prima di visione) com-
plessiva del sistema. I1 libro
(il servizio) offerto non de-
v e  s o d d i s f a r c  s o l o  l e  e s i -
genze p iù  o  meno imme-
diate del lettore, ma deve
non compromettere ciò che
è alla base de1 suo proficuo
utilizzo. Proprio per questo,
come si è fatto con questi
fax, limitarsi a ragionare sui
diritti del lettore trascurando
q u e l l i  d e g l i  a l r r i  s o g g e t r i
che operano all'interno del
mcrea lo  de l  l ib ro .  e  in  ogn i
caso restando attestat i  sul
versante  de i  d i r i t t i  senza
guardare a quello dei dove-
ri (del lettore, ma anche qui
degli altri soggetti implicati
a  cominc ia rc  dag l i  ed i to r i  c
dai librai) finÌsce semplice-
menle p(r r iproporre temi e
argomenti che francamente
tcrminciano a venire a nora.
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